
Mangiafico  (Civico  4)  “In
disaccordo sulle politiche di
assunzione  del  personale  al
Comune”
“Politiche di assunzione del personale al Comune di Siracusa
poco trasparenti.” Sono le parole Michele Mangiafico, leader
del movimento “Civico 4”.
Per giungere a tale conclusione, Mangiafico parte dallo studio
del  decreto  legislativo  29\93  e  dalla  successiva  legge
150/2000, entrambe legate a normare l’ufficio per le relazioni
con il pubblico.
“Al Comune di Siracusa l’Urp – ricostruisce Mangiafico – è
stato collocato in pianta organica (Delibera di Giunta 73 del
29/04/2022) a diretto riporto del sindaco e affidato alla
responsabilità  del  Capo  di  Gabinetto,  Michelangelo
Giansiracusa, figura esterna, non vincitrice di concorso, di
fiducia del primo cittadino (determina 85 del 26/07/2023),
della  quale  non  è  noto  il  curriculum  vitae,  perché  a
differenza degli altri comuni e in contrasto con il principio
di trasparenza che ispira la norma istitutiva dell’Urp, i
cittadini di Siracusa non hanno il diritto di conoscerlo.”
“Sarebbe un’altra operazione poco trasparente al Comune. –
sottolinea il leader del movimento “Civico 4” –  Nascosti alla
pubblica  opinione  anche  i  curricula  dei  due  soggetti
recentemente assunti in categoria C all’interno dello staff
del  Capo  di  Gabinetto,  in  un  “sedicente”  ufficio  per  le
relazioni con il cittadino, che mutua le funzioni dell’ufficio
relazioni con il pubblico oppure che tende a “by-passare” i
criteri stabiliti dalla legge 150/2000, perché il sindaco di
Siracusa  assume  a  ridosso  del  Capodanno  2024  (determina
sindacale numero 153 del 29/12/2023), due signori sulla base
di tre presupposti: a) non ci sono in pianta organica altri
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soggetti che possano rivestire il ruolo di relazionarsi con i
cittadini;  b)  gli  altri  soggetti  in  pianta  organica  sono
troppo carichi di lavoro; c) i soggetti in questione hanno
acquisito la competenza a svolgere la funzione di funzionari
dell’ufficio per le relazioni con il pubblico in quanto sono
stati consiglieri di quartiere (carica soppressa a Siracusa
dal 2013).”
Nel  sottolineare  che  il  decreto  legislativo  267/2000
richiamato  sostiene  che  “l’adeguata  professionalità  dovrà
essere valutata in relazione alle specifiche caratteristiche
del ruolo, tenendo conto della complessità delle funzioni da
svolgere  e  delle  competenze  necessarie  per  ricoprire
l’incarico, – afferma Mangiafico – appare singolare che il
sindaco giustifichi il requisito attraverso lo svolgimento di
una funzione pubblica elettiva, peraltro soppressa, riteniamo
irregolare  e  oltraggiosa  la  mancata  pubblicazione  dei
curricula dei soggetti componenti questo istituendo ufficio e
inopportuno il fatto che l’intero ufficio che debba occuparsi
delle relazioni con la cittadinanza sia costituito da soggetti
che hanno sostenuto la recente campagna elettorale del sindaco
e due su tre sono anche stati candidati al Consiglio comunale
nelle liste a suo sostegno.”
Mangiafico  ricorda  che  il  primo  cittadino,  insieme  con
l’assessore al personale, aveva firmato nel 2021 una lettera
di intenti , condivisa con i sindacati, per il progressivo
ampliamento  delle  ore  del  personale  part-time  al  fine  di
coprire i servizi necessari in città. “La lettera è stata
disattesa – accusa Mangiafico – e nel contempo il sindaco si
impegna a fare assunzioni in assenza di concorso, per chiamata
diretta.  Infine,  –  conclude  Mangiafico  –  “sul  punto,
potrebbero  emergere  profili  di  incompatibilità  con  la
disciplina europea che, in più occasioni, ha richiamato gli
Stati membri ad un attento monitoraggio delle situazioni da
cui possano derivare abusi nel ricorso a contratti a tempo
determinato, dovendo prevedere, in tali ipotesi, idonei ed
effettivi strumenti di tutela. Giova evidenziare, difatti, che
nella  Pubblica  Amministrazione  occorrerebbe  sempre



disciplinare  e,  segnatamente,  limitare  quei  fenomeni  che
potenzialmente  potrebbero  essere  forieri  di  forme  di
precariato,  nel  più  scrupoloso  rispetto  del  principio
costituzionale  dell’accesso  al  pubblico  impiego  tramite
concorso pubblico”. (C.G.U.E. 7 marzo 2018)”.


